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 SCHEDA DI RILEVAZIONE ATTIVITA’ - SETTORE DEL TRASPORTO E DELLA LOGISTICA 
 
 

Ragione sociale ________________________________________________________ P.IVA __________________________ 

 
Unità Locale __________________________________________________________________N. operatori presenti _______________ 

 
Elenco aziende presenti in APPALTO – ESTERNALIZZAZIONE – FORNITURA 

 

Ragione Sociale P.IVA 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
MISURE DI PREVENZIONE  

 

PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID  

 
1 In caso di APPALTI – ESTERNALIZZAZIONI – FORNITURE SI NO 

1.1 Il Datore di Lavoro ha informato le imprese esterne o i lavoratori, che operano a vario titolo 

(appalto, trasporto, ecc.) ed hanno accesso ai luoghi di lavoro aziendali, su quali siano le 

procedure applicate, per garantire la distanza interpersonale di almeno 1 m, le modalità 

di accesso e i comportamenti da adottare? 

  

1.2 Il Datore di Lavoro ha previsto di fornire i DPI prima dell’accesso alle imprese esterne o i 

lavoratori che operano a vario titolo (appalto, trasporto, ecc.) ed hanno accesso ai luoghi 

di lavoro aziendali? 

  

1.3 L’Azienda ha provveduto a comunicare, preventivamente all’appaltatore le informazioni 

e le procedure da osservare nello svolgimento del lavoro all’interno dei locali aziendali; 

  

1.4 L’appaltatore e l’appaltante hanno elaborato una procedura unica e condivisa per 

garantire il rispetto degli obblighi precauzionali; 

  

2 INFORMAZIONE SI NO 

2.1 L’azienda informa tutti i lavoratori e chiunque entri in azienda circa le disposizioni delle 
Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei 

locali aziendali, appositi dépliant informativi.  
Le informazioni riguardano: 

• Obbligo di restare a domicilio in caso di febbre (oltre 37,5 °C) o sintomi influenzali e 

di informare il medico curante e l’Autorità sanitaria. 

• Consapevolezza di non poter accedere in azienda se si sono avuti contatti con 

persone positive al virus nei 14 giorni precedenti o altre situazioni che comportano 
l’obbligo di rimanere a domicilio   

• Obbligo di segnalare i sintomi eventualmente insorti dopo l’accesso in azienda. 

• Obbligo di rispettare le disposizioni delle Autorità sanitarie e dell’azienda (in 

particolare distanziamento e regolare igiene delle mani) 

 

  

3 MODALITA’ DI INGRESSO IN AZIENDA  SI NO 
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3.1 Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro, è sottoposto al controllo della 

temperatura corporea (inclusi lavoratori di altre aziende che operano all’interno)? 

  

3.2 Se il lavoratore prende servizio autonomamente, l’azienda ha disposto che il lavoratore 

autonomamente si misuri la temperatura e che tempestivamente comunichi eventuali 

sintomi da infezione da COVID-19 al datore di lavoro o al suo delegato, astenendosi dal 

presentarsi sul luogo di lavoro e che informi l’ATS competente? 

  

3.3 L’azienda è organizzata affinché, in caso in cui un lavoratore dovesse manifestare i sintomi 

di infezione da COVID – 19 (es. tosse, raffreddore, congiuntivite), si provveda al suo 

isolamento e si informi l’ATS competente, secondo specifica procedura? 

  

4 PULIZIA E SANIFICAZIONE SI NO 

4.1 Vengono sanificati dopo ogni trattamento/servizio le postazioni di lavoro, l’area di lavoro e 

gli strumenti utilizzati? 

  

4.2 Sono posizionate soluzioni disinfettanti e dispenser con soluzioni idro-alcooliche o similari 

per l’igiene delle mani all’ingresso e in corrispondenza delle postazioni di lavoro? (devono 

essere dotati di erogatore per evitare il contatto con il flacone) 

  

4.3 Vengono puliti giornalmente i locali comuni come spogliatoi e servizi igienici?   

4.4 Vengono disinfettate frequentemente le superfici comuni? (maniglie, corrimani, pos,ecc.)   

4.5 Vengono mantenute aperte costantemente le finestre di spogliatoi e servizi igienici?   

4.6 In caso di areazione forzata in spogliatoi e servizi igienici, viene lasciata costantemente in 

funzione?  

  

4.7 Viene costantemente garantito un ricambio d’aria regolare e sufficiente nei locali di 

lavoro, favorendo l’aerazione naturale, anche lasciando aperta la porta di ingresso? 

  

5 MISURE AZIENDALI SPECIFICHE SETTORE DEL TRASPORTO E DELLA LOGISTICA SI NO 

5.1 Si sono attuate modalità di informazione relativamente al corretto uso e gestione dei 

dispositivi di protezione individuale, dove previsti (mascherine, guanti, tute, etc.)? 

  

5.2 Si sono adottate modalità di sanificazione e igienizzazione dei locali, dei mezzi di trasporto 

e dei mezzi di lavoro; 

(tutte le parti frequentate da viaggiatori e/o lavoratori ed effettuata con le modalità 

definite dalle specifiche circolari del Ministero della Salute e dell’Istituto Superiore di 

Sanità). 

  

5.3 Ove possibile, si sono posizionati dispenser di idroalcolica?   

5.4 Nei luoghi di lavoro laddove non sia possibile mantenere le distanze tra lavoratori previste 

dalle disposizioni del Protocollo si è disposto l’uso di utilizzati i dispositivi di protezione 

individuale? 

  

5.5 Per tutto il personale viaggiante (a titolo di esempio autisti lunga tratta ecc..) per i quali la 

distanza di 1 m dal collega non sia possibile, si è previsto l’utilizzo degli appositi dispositivi di 

protezione individuali? 

  

5.6 Nel caso di attività che non prevedono obbligatoriamente l'uso degli spogliatoi, è 

preferibile non utilizzare gli stessi al fine di evitare il contatto tra i lavoratori, nel caso in cui 

sia obbligatorio l’uso, sono state modalità organizzative per garantire il rispetto delle misure 

sanitarie per evitare il pericolo di contagio? 

  

5.7 Si sono predisposte procedure in cui si dispone agli autisti dei mezzi di trasporto l’obbligo di 

rimanere a bordo dei propri mezzi se sprovvisti di guanti e mascherine? 

(il veicolo può accedere al luogo di carico/scarico anche se l’autista è sprovvisto di DPI, 

purchè non scenda dal veicolo o mantenga la distanza di un metro dagli altri operatori) 

  

5.8 Nei luoghi di carico/scarico, le necessarie operazioni propedeutiche e conclusive del 

carico/scarico delle merci e la presa/consegna dei documenti, avvengano con modalità 

che non prevedano contatti diretti tra operatori ed autisti o nel rispetto della rigorosa 

distanza di un metro? 

  

5.9 Si sono fornite informazioni ai lavoratori addetti relative al divieto di l’accesso agli uffici 

delle aziende diverse dalla propria per nessun motivo, salvo l’utilizzo dei servizi igienici 

dedicati e di cui i responsabili dei luoghi di carico/scarico delle merci dovranno garantire 
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la presenza ed una adeguata pulizia giornaliera e la presenza di idoneo gel igienizzante 

lavamani.? 

5.10 Nel caso di consegne a domicilio, anche effettuate da Riders,si sono introdotte modalità di 

consegna merci senza contatto con il destinatario e senza la firma di avvenuta consegna? 

(Ove ciò non sia possibile, al personale saranno forniti mascherine e guanti) 

  

5.11 Si è provveduto, laddove possibile e compatibile con l’organizzazione aziendale, un piano 

di turnazione dei dipendenti dedicati alla predisposizione e alla ricezione delle spedizioni e 

al carico/scarico delle merci, con l’obiettivo di diminuire al massimo i contatti individuando 

priorità nella lavorazione delle merci? 

  

 

NOTE 
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